
REPORT ATTIVITÀ 

CENTRO STORICO, UN’OASI PER TUTTA LA CITTÀ
Percorso partecipato

30 Novembre 2022

Obie!vo
Il percorso di partecipazione dà seguito al proge)o di  Scelta Partecipata presentato dal Comitato
promotore, con il sostegno di oltre 250 firme raccolte, ai sensi dell’art. 13 dello Statuto e dell’art. 9
del Regolamento sugli is/tu/ di partecipazione e di democrazia dire)a del Comune di Vignola, con
l’obie!vo di s/molare un intervento di riqualificazione del centro storico, con a)enzione par/colare
all’area di Via Cantelli, dando vita a proposte che ne facciano un’Agorà della cultura al servizio della
comunità.
La seconda serata del  percorso ha avuto l’obie!vo di esplorare nello specifico le tema/che dei
parcheggi, della viabilità, della mobilità, della riqualificazione urbanis/ca.

Le a!vità
20.30-22.30 world cafè, con facilitatori professionis/.

I partecipan/
30 residen/, di cui 13 in centro storico
3 uditori
4 facilitatori
3 componen/ del comitato di garanzia
1 tecnico comunali

Report delle a!vità
Il  laboratorio  di  partecipazione  dedicato  a  viabilità,  mobilità,  aree  sosta  e  riqualificazione  si  è
stru)urato nella forma metodologica del world cafè. 
La metodologia di lavoro ha previsto la cos/tuzione di 4 tavoli tema/ci di lavoro, organizza/ come
segue:

� Tavolo 1. Ges/one parcheggio Piazza Carducci e altri parcheggi;
� Tavolo  2.  Individuazione  di  spazi  carico  e  scarico  merci  a  servizio  del  centro  storico  e

regolamentazioni;

� Tavolo 3. ZTL: controllo, regolamentazione e riqualificazione accessi al centro storico; 

� Tavolo 4. Come favorire la mobilità pedonale e ciclabile in sicurezza in centro storico. 
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Ha  aperto  l’incontro  in  plenaria  il  referente  del  Comitato  promotore  del  proge)o  di  scelta
partecipata Andrea Corazza. La metodologia è stata illustrata dal facilitatore Filippo Ozzola di Poleis
Soc Coop.

A questa fase iniziale ha fa)o seguito un lavoro a tavoli, s/molando l’interazione tra i partecipan/ sia
in termini di proposte individuali sia favorendo l’aggregazione di proposte colle!ve.
Ogni tavolo di lavoro era alles/to con materiali cartografici, sta/s/che e da/ di contesto, cartoleria e
strumen/ per favorire la partecipazione crea/va. La sala è stata a)rezzata con un servizio catering,
per ricreare la dimensione informale /pica del world cafè. 
Ai tavoli di lavoro hanno partecipato solo i residen/ in quanto aven/ diri)o, mentre i non residen/ e
i rappresentan/ is/tuzionali hanno seguito in qualità di uditori le a!vità.
Al termine dell’a!vità a tavoli, i referen/ di ciascun gruppo di lavoro hanno riportato in plenaria gli
esi/ di lavoro, condividendoli con tu! i partecipan/. 
In chiusura, a ciascun partecipante è stata consegnata una scheda di valutazione dell’a!vità, al fine
di raccogliere i singoli pareri in merito sia al processo sia agli output.

Si riportano, nei paragrafi seguen/, le sintesi dei lavori ai tavoli.

Tavolo 1. Ges�one parcheggio 

Piazza Carducci e altri parcheggi

Uno dei temi di partenza è  Piazza Carducci: la proposta principale parte dalla considerazione del
limitato  spazio  per  parcheggiare  a  disposizione  dentro  il  centro  storico  per  i  suoi  fruitori.  Per
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organizzare efficacemente gli spazi sosta a pagamento ad “alta prossimità”, è necessario concentrarli
in luoghi specifici facilmente accessibili dall’esterno in modo da generare nelle vie del centro storico
un inu/le traffico. A questo requisito risponde perfe)amente la disponibilità esistente in Piazza
Carducci in cui si potrebbe entrare e uscire senza passare per altre vie del centro. Tali spazi sosta se
usa/ con una veloce rotazione potrebbero facilmente soddisfare una parte delle necessità di sosta
di breve durata e ad “alta prossimità”. Per consen/re anche ai residen/ di u/lizzare un parcheggio
ad  “alta  prossimità”,  l’accesso  allo  stesso  potrebbe  essere  di  giorno  aperto  alla  libera  sosta a
pagamento, e la sera essere riservato a)raverso l’u/lizzo di un varco ZTL con telecamera ai residen/
del centro storico. Per evitare una corsa al posteggio si possono pensare forme di rotazione dei
permessi per parcheggiare in orari no)urni. In ogni caso i pos/ auto riserva/ a chi ha difficoltà di
movimento dovranno essere garan//. Qualcuno invece chiede di rivedere la convenzione esistente
con la società SABA per avere un parcheggio esclusivo per i residen/.

Il  parcheggio  di  Corso  Italia a  de)a  di  tu! ha  mol/ pos/ liberi  e  tranne  in  casi  par/colari  è
so)ou/lizzato. Sulla base dei da/ forni/ (vedi so)o) risultano diverse formule di abbonamento per
la sosta dedicate ai residen/ in centro storico e ai lavoratori. Vi è la possibilità per i commercian/ in
par/colare di acquistare tessere prepagate a valore di vari tagli in cui si hanno percentuali di sosta
gratuita in base al  valore di  acquisto (risulta che a)ualmente alcuni  esercizi  commerciali  s/ano
u/lizzando questa convenzione per i loro clien/). Considerato che anche tale parcheggio andrebbe
maggiormente u/lizzato, sopra)u)o dai residen/, in quanto di “alta prossimità”, si  propone che
l’amministrazione comunale si a!vi a questo scopo contribuendo quota parte per renderlo ancora
più appe/bile almeno per i primi mesi successivi alla modifica della viabilità prevista dal proge)o e
in ogni caso informi adeguatamente i ci)adini delle agevolazioni previste poiché ai tavoli pochi ne
erano a conoscenza. Viene fa)o notare che il piano a raso non sarebbe per abbona/; tu)avia, anche
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qui mol/ pos/ rimangono spesso vuo/ dai quali  si potrebbero ricavare dei pos/ per i residen/,
eventualmente solo per la sosta no)urna.

È  stato  toccato  anche  il  tema  degli  accessi  al  centro  storico  (tema  affrontato  al  tavolo  3),
proponendo una chiusura del centro storico che tenga comunque conto delle esigenze par/colari di
chi ha disabilità o degli anziani.
Si è parlato anche del parcheggio di via Zenzano (ex macello), grande ma poco u/lizzato sopra)u)o
per la mancanza di  percezione di sicurezza, cosa che riguarda anche l’area del Centro Nuoto, con
indicazioni principali raccolte dal tavolo per migliorare l’illuminazione e il controllo del territorio, e in
par/colare con l’indicazione, per quanto riguarda via Zenzano, di riqualificare anche il tunnel e la
scalinata di accesso a Piazza dei Contrari. Qualcuno ha proposto di trovare forme alterna/ve per
semplificare l’accesso al centro storico, ad esempio u/lizzando un ascensore.
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Una frase abbastanza iden/fica/va della discussione è: “cambiamento culturale”. Lo scoglio non è di
fa)o la disponibilità di parcheggi, si tra)a piu)osto di modificare l’abitudine a parcheggiare proprio
so)o casa e non essere dispos/ a percorrere poca strada per raggiungere l’auto. 
La riflessione è andata oltre il tema del parcheggio, e si è discusso di come conciliare la residenzialità
del centro storico, mantenendola “viva”, con il suo aspe)o commerciale. 
Al di là del numero di parcheggi disponibili, perché si riconosce che i parcheggi ci sono anche alla
luce dei da/ forni/ al riguardo (vedi mappa parcheggi circostan/ CS qui so)o), viene chiesto alla
poli/ca di individuare interven/ che favoriscano questo cambiamento culturale, e quindi dar vita al
proge)o dell’Agorà della  cultura.  Sono emersi  anche micro-temi,  come i  parcheggi  turis/ci  o le
convenzioni che potrebbero esserci, per i parcheggi, tra uffici e a!vità commerciali (anche in altri
casi oltre al parcheggio di Corso Italia), sino alla proposta di a!vare cartelli “intelligen/” connessi
con le colonnine per il pagamento (nel caso di Piazza Carducci o di altri parcheggi a pagamento) che
segnalino  i  pos/ auto  disponibili  e  diano  indicazioni  sui  parcheggi  alterna/vi  più  prossimi,  per
evitare che le auto girino a lungo alla ricerca di un parcheggio.
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Tavolo 2. Individuazione di spazi carico e scarico merci

a servizio del centro storico e regolamentazioni

Durante l’a!vità del tavolo è emersa la problema/ca del possibile limite di accesso ai veicoli, che
comporterebbe difficoltà per le persone anziane e con rido)a mobilità.
Il  tema  del  carico  e  scarico è  stato  affrontato  partendo  dalla  riflessione  svolta  dai  tecnici  del
comitato promotore che hanno prodo)o una mappa cartografica con l’individuazione di possibili
spazi  dedica/ al  solo  carico e  scarico (vedi  so)o).  Tale operazione consen/rebbe una maggiore
semplicità per i  fornitori  e le a!vità che necessitano del servizio di consegna merci riducendo i
tempi impiega/ e le distanze percorse. Infa!, tra gli spazi individua/ ve ne sono alcuni (perimetrali
al centro storico e su vie di maggiore portata) dedica/ ai mezzi pesan/ e altri (più interni e su vie più
stre)e e di difficile percorribilità) dedica/ a mezzi più piccoli e leggeri. In entrambi i casi però si
dovrebbero porre delle limitazioni agli orari di entrata ed ipo/zzare limitate eccezioni di orario per
veicoli  ele)rici  leggeri. Gli stessi spazi carico e scarico possono essere u/lizza/ anche dalle auto
private per lo stesso scopo in orari non riserva/ alle merci. È stata espressa la necessità di inasprire i
controlli sul corre)o uso degli spazi oggi adibi/ a carico e scarico spesso occupa/ da auto private.
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È stato discusso il tema dell’accesso al centro storico per chi fa degli acquis/, perché ci sono alcuni
esercizi  commerciali che  vendono prodo! di  difficile  trasportabilità  per  dimensioni  e  peso (es.
mobili, casse di vino). Tale merce è difficile da trasportare fuori dal centro storico senza l’ausilio di un
mezzo idoneo,  come soluzione è  perciò  stato  proposto un  permesso  temporaneo  (ad  esempio
applicato a Bologna, per il carico e scarico da parte  dei non residen/ in ZTL) che funziona così: il
commerciante /ene nota della targa dell’auto del suo cliente che in poco tempo entra ed esce dalla
zona  a  traffico  limitato  per  caricare  la  merce  appena  acquistata.  Il  commerciante,  in  seguito,
provvederà entro un limite di tempo stabilito a comunicare i da/ agli uffici della PL (anche tramite
registrazione della targa via SMS) in modo tale che il  compratore non riceva alcuna sanzione. Si
pensa a limitare la possibilità dell’u/lizzo di tale strumento in modo tale che non se ne abusi. 
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Tavolo 3. ZTL: controllo, regolamentazione

e riqualificazione accessi al centro storico

La riflessione è par/ta da un’analisi da una delle linee di indirizzo della proposta di proge)o di Scelta
Partecipata che riguarda l’is/tuzione di una Zona a Traffico Limitato permanente in centro storico.
Zona controllata da varchi pos/ all’incrocio di Via Portello Centro-Piscina e all’inizio di Via Muratori e
segnalata da cartelli luminosi. Rispe)o alla ZTL, il tavolo si trova d’accordo sulla possibilità di a!vare
degli accessi in corrispondenza delle aree segnalate sulla mappa, ma precisando che è necessario
a!vare una forma di controllo a)raverso telecamere, perché altrimen/ la ZTL non viene rispe)ata.
Per quanto riguarda i  tempi  di  a)uazione,  viene proposto un inizio graduale,  per non sfavorire
subito i commercian/, per potersi abituare al cambiamento.
All’interno di una discussione sui parcheggi per i residen/ (secondo il tavolo il solo orario no)urno
nel parcheggio Carducci non sarebbe sufficiente e quindi bisognerebbe pensare a delle alterna/ve)
è emersa la problema/ca rela/va ai  sogge! con rido)a mobilità ai quali si pensa debbano essere
riserva/ diversi  pos/ auto  in  Piazza  Carducci  (tema affrontato  nel  tavolo  1).  Allo  stesso tempo
devono essere concessi permessi, al di là di quelli per recarsi nei propri garage o pos/ auto priva/,
ingressi temporanei (ad es. 30 min.) ai residen/ che si recano alla loro abitazione per caricare o
scaricare. 
È stato affrontato anche il tema del carico e scarico merci in molte zone passano mezzi molto grandi,
in una ZTL andrebbe ben disciplinato questo aspe)o, ad esempio in via Bonesi che è considerata
effe!vamente  molto  stre)a  (tema  affrontato  al  tavolo  2);  andrebbe  anche  ripensata  la
pavimentazione di alcune strade del centro per favorire una mobilità lenta (tema affrontato al tavolo
4).
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Per quanto riguarda gli  accessi al centro, si è parlato della necessità di riqualificazione di  Via del
Portello, dove sarebbe necessaria un’inversione del senso di marcia per facilitare il parcheggio di
coloro che accedono ai complessi residenziali recen/ e in corso di costruzione nella zona di Via dei
Gelsi  e  anche  di  coloro  che  accedono alle  stru)ure  spor/ve  del  Centro  Nuoto,  all’ostello  e  al
percorso natura e in ul/mo al Centro Storico. Questo perme)erebbe di eliminare un inu/le flusso di
traffico che passa per il centro ci)à. Tale intervento deve essere accompagnato da una rivisitazione
dell’incrocio  di  Via  Portello  Centro-Piscina  con  la  realizzazione  di  una  rotonda  (con
rimozione/spostamento  più  a  valle  verso  i  parcheggi  della  piscina  del  WC  pubblico)  che
perme)erebbe a chi non può entrare in ZTL di tornare indietro, a chi u/lizza lo spazio carico e
scarico di tornare sulla rotonda delle Scuole Barozzi. 
Bisognerebbe anche valorizzare il parcheggio so)o al Castello, anche in questo caso si pone un tema
di sicurezza (approfondimento al tavolo 1).

Per non penalizzare i commercian/ con una nuova ZTL, si propone di riservare in Corso Italia e in
Piazza  Carducci  la  possibilità  di  un  parcheggio  per  30  minu/,  per  chi  deve  solo  fare  delle
commissioni.
Si so)olinea che nel caso venga a!vata una nuova ZTL, andrebbero considerate le possibili ricadute
sulla viabilità delle strade in cui tenderebbe a spostarsi il traffico e la ricerca di parcheggio.

Tavolo 4. Come favorire la mobilità pedonale
e ciclabile in sicurezza in centro storico

Sono emerse alcune cri/cità abbastanza condivise dal tavolo. In primis, per le bicicle)e, si so)olinea
come  non  ci  siano  piste  ciclabili  che  perme)ano  davvero  di  muoversi  in  sicurezza  in  modo
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con/nua/vo, perché non cos/tuiscono un vero percorso ma sono presen/ a tra!, in modo molto
frazionato. E questo vale anche per l’accesso al centro storico.
Nel  centro  storico,  inoltre,  le  strade  hanno  una  pavimentazione  con  accio)olato  che  rende
difficoltosa la percorribilità alle bicicle)e. Sulle stesse vie circolano anche le auto costringendo così i
ciclis/ ad  andare  so)o  al  por/co,  creando  problemi  a  chi  si  muove  come  pedone.  A  questo
proposito  si  pensa  che  un  chiarimento  e  un  aggiornamento  delle  norme  sulla  circolazione  dei
pedoni e dei ciclis/ sia necessaria.
Dalla so)olineatura della condizione delle  rastrelliere che sono poche, malrido)e e in pun/ non
strategici, è emersa la necessità di creare un sistema organizzato e sicuro di rastrelliere sparse per la
ci)à che certamente incen/verebbe l’u/lizzo della bicicle)a per recarsi nel centro storico (tema
tra)ato anche nella terza serata tavolo 1).

Sono sta/ analizza/ gli  accessi dal centro, per capire cosa si potrebbe fare, ed è stata introdo)a
qualche  possibile  soluzione,  ad  esempio  aggiungere accessi  ciclabili  verso  il  centro  storico  (es.
accesso  da  via  Portello,  dalla  Rocca,  accesso  in  Via  Soli  e  in  Via  Barozzi)  accompagnata  dalla
creazione di piste ciclabili che non si interrompono in prossimità del centro, ma che si ar/colano in
esso e lo a)raversano. Si è quindi tra)ato il tema dell’introduzione di pavimentazioni adeguate al
transito in strada e non so)o i por/ci dei ciclis/. Tali interven/ porterebbero ad un alleggerimento
dei  problemi  di  traffico  e  di  parcheggio,  se  il  centro  fosse  pedonalizzato  ci  sarebbe  maggiore
sicurezza per le bici e i pedoni.
Si è parlato del rafforzare e me)ere in sicurezza gli accessi al centro storico, me)endo in evidenza i
parcheggi  che ci  sono al  di  fuori;  anche qui  si  rileva che si  tra)a di un discorso di  educazione,
segnalazione e sperimentazione, perché alcuni cambiamen/ comunque non possono essere fa!
dall’oggi al domani.
Altre  cose  sono  uscite  riguardo  al  turismo,  come  la  possibilità  di  aggiungere  bici  ele)riche  a
noleggio, o percorsi pedonali che costeggiano le mura.
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Gradimento dell’a!vità
Al termine dell’a!vità sono state raccolte 18 schede anonime compilate dai partecipan/. I giudizi
espressi sono decisamente posi/vi su tu! gli aspe! indaga/. Si riporta in sintesi il valore medio di
gradimento, su una scala che va da 1 a 5:
1) Il laboratorio di oggi è stato u/le per conoscere meglio l’argomento? 4,45/5
2) Come giudichi l’esperienza del laboratorio partecipato? 4,3/5
3) Ri/eni importante poter partecipare alle scelte della tua comunità? 4,5/5
4) Puoi lasciarci un suggerimento o le tue osservazioni sul laboratorio?

� O%ma esperienza da ripetere più spesso

� Pubblicare le conclusioni di ogni incontro prima dell’incontro successivo

� Dopo le buone proposte i fa%

� Prendere sul serio queste consultazioni 

12


